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GEMONA. Tra il numeroso pubblico
che ieri pomeriggio ha affollato la sala
consiliare di Gemona per seguire il con-
vegno dedicato a Pre Toni Beline c’era
sicuramentepiùdiqualcunochedalret-
tore Furio Honsell si aspettava, infine,
l’annuncio tanto atteso, ma per ora, pur-
troppo,mancato:l’attribuzionedellalau-
reahonoriscausaalsacerdotediorigine
venzonese. Ieri, infatti, quella notizia
non è arrivata, ma non per mancanza di
volontà. Tutt’altro, come ha spiegato lo
stesso Honsell, annunciando che l’Uni-
versità di Udine sta già verificando la
possibilitàdiattribuireaPreTonilalau-
reaadhonorem:«Avevamogiàpredispo-
sto tutte le deliberazioni necessarie al
conferimentodella laurea honoris causa
a Pre Toni – ha spiegato il rettore –. La
sua scomparsa ha messo però in discus-
sione questa via. Ora stiamo verificando
se sia possibile farlo post mortem, ma la
strada è più difficile». È una promessa:

l’Universitàfriulanaciproverà.Enelca-
sonon dovesse riuscirci,Honsell hapre-
soconilpubblicodelconvegnounimpe-
gno preciso: «Da parte mia garantisco
che ci impegneremo al massimo affin-
ché il suo insegnamento resti sempre vi-
vo».

Da mettere in cantiere c’è il pre Toni
dellamarilenghe,«nonlinguadelfolklo-
re», come chiarito da Roberto Dapit, ma
diparidignitàrispettoatuttelealtrelin-
gue. Tanto da metter piede, merito di un
pre Toni per l’ennesima volta pioniere,
nelle aule scolastiche dello Stringher,
«dove–haricordatoancoraDapit–Belli-
na insegnò religione proprio in friula-
no».

Il convegno gemonese, organizzato
dall’associazione Valentino Ostermann,
avevainprogettodiindagareeapprofon-
dire la produzione letteraria in marilen-
ghe di Pre Toni, ma è stato impossibile
scindere l’uomo dall’autore. A pensarci

su,ciparesiastatopiùcorrettocosì,vista
la stessa poetica del sacerdote friulano,
per il quale – come i relatori hanno riba-
ditopiù volte – la cultura non è erudizio-
ne,macostantetensioneperlaconoscen-
zadellapropriaterra,delleproprieradi-
ci,dellapropriagente.Insomma,unasa-
perechenasceecresceconlemaniintri-
se di vita. E non, come erroneamente si
sarebbe portati a pensare, con il solo na-
soinfilatotralepaginediunlibro.Finda
qui si ritrova la vis polemica, tesa alla
ricerca e alla messa in discussione, che
ha fatto conoscere e amare (non da tutti)
ilsacerdotevenzonese,ricordatodamol-
ti per La fabriche dai predis. E non a caso
èda quiche sonopartiti il sindaco di Ge-
mona, Gabriele Marini, e il moderatore
del convegno, il giornalista Piero Villot-
ta, per introdurre la figura di Pre Toni:
«Mi sono incuriosito – ha rivelato Villot-
ta – quando la Curia ha messo il libro
all’indice, sono così andato a leggerlo
(poiatradurlo initaliano):quando parla
dellavitainseminarioedelFriulisubito
dopolaguerraèunveroepropriocapola-
voro». Per il giornalista e scrittore Mari-
no Plazzotta, Pre Toni è «in assoluto il
più grande scrittore in marilenghe». Ma
unoscrittoreversatile,chesièinteressa-
to, tra l’altro, agli argomenti più svariati,
come dimostrato dalla dottoranda Anna
Bogarochenelsuointerventosièsoffer-
mata sulla lettura di Wilde fatta da Pre
Toni chiudendo così il convegno.

Un incontro che ieri si era aperto con
la proiezione di un video indimenticabi-
le,realizzatoperl’occasionedaVideoTe-
leCarnia,lapiccolaemettenteperlaqua-
le Pre Toni, in virtù dell’amore per la
montagnafriulana,superòlesuereticen-
ze rispetto ai mass media, concedendosi
alletelecamere.Oggiquellebreviintervi-
ste sono preziose pillole in video del suo
pensiero.
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